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Presentazione 

Il bilancio preventivo dell’ATC 3 SIENA NORD viene redatto in base ai parametri ed ai tempi stabiliti 

all’articolo 2 del Regolamento Regionale n. 36/R/2022 e predisposto con i principi di prudenza, che 

l’esperienza ci ha confermato essere buona pratica, vista l’elemento variabile proveniente dai danni 

alle colture agricole. Gli obiettivi faunistici e venatori sono al centro delle finalità che l’ATC vuole 

raggiungere di pari passo anche con la tutela delle produzioni agricole. I capitoli predisposti nel 

preventivo rispecchiano il programma di gestione annuale degli interventi previsti ai sensi della L. 

Regionale 12 gennaio 1994, n. 3 (aggiornamento del 17/07/2020) in recepimento della legge 11 

febbraio 1992, n.157. 

Il bilancio preventivo 2025 è stato predisposto verificando le entrate e le uscite dell’anno 2024, 

valutando le poste che resteranno invariate e andando ad inserire le poste relative a nuovi progetti.  

All’interno di questo bilancio preventivo, si evince fin da subito, l’importanza prioritaria che 

rivestono i progetti di riequilibrio faunistico per l’incremento della selvaggina, con attenzione 

particolare alle strutture di ambientamento della selvaggina. Da evidenziare, l’investimento iniziato 

nel 2023 e che proseguirà anche nell’anno 2025 con specifici miglioramenti ambientali in relazione 

alla nuova Linea della Politica Agricola Comunitaria (PAC) 2023-27, con obbiettivi legati alla green 

economy, utili per la biodiversità, al fine di proteggere le cove e le nidiate della selvaggina, 

l’impollinazione e l’habitat sia della flora che della fauna nella sua totalità. 

Il bilancio consuntivo 2024 riporta un avanzo di amministrazione di € 298.874,86  

L’avanzo sopracitato non viene applicato al bilancio preventivo 2025, neanche in piccola parte; il 

Comitato di gestione valuterà durante l’anno se utilizzare parte dell’avanzo per specifici progetti o 

per incrementare la cifra appostata per la prevenzione e il risarcimento danni ed in tal caso 

effettuerà un assestamento di bilancio. 

Le entrate e le uscite del previsionale si bilanciano da entrambi i lati per l’importo complessivo di € 

926.000,00 come è riscontrabile dal prospetto di bilancio sotto riportato. 

Nella predisposizione del bilancio preventivo l’ATC 3 Siena Nord ha rispettato il vincolo normativo 

imposto dal D.P.G.R. 36/R/2022 che indica nello specifico:  

Art. 2 comma 5: L'ATC determina la percentuale dei proventi derivanti dalle quote di iscrizione all’ATC 

che deve essere utilizzata per le operazioni di riequilibrio faunistico e miglioramento ambientale 

finalizzato all’incremento della piccola fauna selvatica stanziale e migratoria. Tale percentuale deve 

essere stabilita in non meno del 30 per cento. 

L’ATC 3 tenendo conto di questo articolo ha determinato che i costi per le operazioni di riequilibrio 

faunistico e miglioramento ambientale finalizzato all’incremento della piccola fauna selvatica 

stanziale e migratoria saranno pari al 50,71% dei proventi delle quote di iscrizione dei cacciatori. 

Da questa importante percentuale (50,71%) si evidenzia l’attenzione che l’ATC 3 ha verso la gestione 

della piccola e nobile selvaggina stanziale. 

Il bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2025 si compone delle seguenti voci: 

1. Entrate 

Il capitolo più importante delle entrate deriva dalle quote di iscrizione all’ATC, nella stagione 

venatoria 2024-25 c’è stato un decremento del 1,75% rispetto alla stagione precedente, percentuale 

che ci rende piuttosto soddisfatti, visto che i dati statistici regionali si attestano su una diminuzione 



annua dei cacciatori di circa il 4%. Nonostante il buon andamento della scorsa stagione venatoria, 

riteniamo doveroso considerare una normale diminuzione dovuta all’età anagrafica dei cacciatori, 

pertanto valutiamo coerente ipotizzare una cifra ridotta di circa il 2% rispetto agli introiti del 2024.  

Le entrate rispetto ai contributi versati dagli iscritti alle squadre di caccia al cinghiale, ai versamenti 

dei giornalieri delle battute di caccia al cinghiale e delle squadrette di caccia al cinghiale nelle aree 

non vocate, sono quelle preventivate lo scorso anno e ipotizziamo che rimarranno invariate anche 

nell’anno 2025. Invece, per quanto riguarda i contributi di caccia di selezione è stata deliberata la 

modifica degli importi, che sono stati aumentati di € 5,00 per tutti i distretti ad eccezione dei distretti 

nei quali è possibile cacciare anche il cervo, quest’ultimi sono stati aumentati di € 10,00; ipotizziamo 

che tali aumenti possano assicurare circa € 10.000,00 in più di entrate.  Tali maggiori entrate saranno 

utilizzate per incrementare gli investimenti sulla piccola e nobile selvaggina.              

Le entrate relative alla vendita delle carcasse provenienti dagli interventi di contenimento 

dell’art.37 al centro di lavorazione carni non sono di facile previsione, perché posso essere 

influenzate da diversi fattori. Sono stati ipotizzati circa € 40.000,00 di introiti per l’anno 2025 (nel 

2024 sono stati circa 43.000,00). 

Si specifica che nel capitolo Ed1 sono riportate le entrate provenienti da Convenzioni tra ATC. 

Questo ATC intende continuare la collaborazione instaurata da diversi anni per i servizi contabili e 

amministrativi con l’ATC 8 SIENA SUD anche per l’anno 2025. 

   

 Avanzo di gestione        €      0,00 

E3a  -  Quote di iscrizione all’ATC       € 778.000,00 

E3b  - Quote di accesso a specifiche forme di prelievo    €   75.000,00 

 

E3c   - Donazioni ed erogazioni volontarie      €     2.000,00 

 

E3d1 - Entrate derivanti da convenzioni tra ATC     €   17.000,00 

 

E3d2 - Convenzioni con la Regione o altri enti pubblici 

 (non imputabili alle risorse disponibili degli ATC)    €             0,00 

 

E3d3- Convenzioni con centri di lavorazione carni     €   40.000,00 

 

E3E – Altri proventi anche finanziari       €    14.000,00 

           ___________ 

Totale Entrate         € 926.000,00 

 

      2.   Uscite 

Le uscite relative alle spese di funzionamento del 2024 si sono mantenute sostanzialmente in linea 

con gli ultimi anni con un normale aumento dovuto a piccole variazioni dei contratti (scatti anzianità 

e maggiori rimborsi km soprattutto per i tecnici). Riteniamo prudente appostare per il 2025 una cifra 

aumentata di soli circa € 2.000,00. Crediamo invece di poter diminuire le spese di gestione di circa 

€ 4.000,00, in quanto con l’IVA della commercializzazione delle carni siamo sempre a credito, visti i 

notevoli investimenti; anche le tasse (IRAP/IRES) nel 2024 sono state più contenute.  



L’importo relativo al riequilibrio faunistico, è rimasto più o meno invariato, volendo mantenere gli 

stessi indirizzi di gestione delle strutture e non volendo sacrificare le immissioni e i progetti di 

miglioramento ambientale.  

Visto l’art.13 ter, c.4 bis della L.R. 3/94 abbiamo appostato il 5% delle entrate relative alle quote di 

iscrizione (€38.900,00) per il contributo per lo svolgimento dei compiti di vigilanza della Polizia 

Provinciale in materia faunistico venatoria.  

L’importo dei danni da risarcire agli agricoltori nell’anno 2023 è stato pari ad € 59.400,00 e nell’anno 

2024 è stato di € 88.262,00; vista l’impossibilità di stimare con precisione tale posta, si valuta 

necessario in via prudenziale stanziare per questo capitolo un importo di € 124.000,00. Come già 

evidenziato nella parte iniziale di questa relazione, si ribadisce, in caso di necessità, di poter 

aumentare questa cifra procedendo all’utilizzo di parte dell’avanzo di amministrazione 2024 con 

relativa delibera di assestamento di bilancio. 

Preso atto dei molteplici interventi di prevenzione danni eseguiti dalle aziende agricole negli ultimi 

anni, appare congruo, per l’anno 2025 appostare € 74.000,00 modificabile nel caso in cui vi siano 

aziende in numero maggiore che sono interessate. 

 

S4a1 - Spese di funzionamento organizzativo dell’ATC 

            compreso il costo del personale                  € 188.500,00 

 

S4a2 - Spese di gestione        €   26.100,00 

 

S4a3 - Spese per i componenti del Comitato di Gestione    €    28.000,00 

 

S4a4 - Spese per incarichi professionali ed affidamento di servizi   €    47.000,00 

         

S4a5 - Spese per riequilibrio faunistico e miglior. ambientali finalizzate 

            all’incremento della piccola fauna selvatica stanziale e migratoria   € 394.500,00 

 

S4a6 - Spese per centri raccolta ed eviscerazione selvaggina    €     2.000,00 

 

S4b -  Investimenti per interventi tesi alla prevenzione dei danni           €   74.000,00 

           apportati dalla fauna selvatica 

 

S4c - Indennizzi dei danni apportati dalla fauna selvatica         € 124.000,00 

 

S1   - Contributo per lo svolgimento della vigilanza della Polizia Provinciale 

          in materia faunistico venatoria 5%        €    38.900,00  

 

S2  -  Convenzioni con la Regione o altri Enti Pubblici non imputabili alle 

          risorse disponibili dell’ATC        €              0,00 

 

S3d1-Convenzioni con altre ATC       €       3.000,00 

       

Totale Uscite            € 926.000,00 

 

Il bilancio di previsione pareggia per un totale di € 926.000,00 

 

 

 



Considerazioni finali 
 

Tecnicamente possiamo valutare che lo schema economico del Bilancio di previsione 2025, è stato 

predisposto rispettando le classificazioni e il parametro percentuale previsto dalla normativa della 

Regione Toscana (art.2 del T.U. 36/R/2022); analizzandolo nelle sue voci, si rilevano grandi 

investimenti per la gestione del ripopolamento della piccola selvaggina e di alcune attività volte a 

stimolare maggiormente il volontariato.  

Questo ATC, come negli anni precedenti, si pone l’obbiettivo di procedere in linea a quanto 

preventivato nella redazione di questo bilancio, perché è ben bilanciato tra gli investimenti per la 

tutela delle colture agricole, gestione faunistico-venatoria, la gestione della filiera delle carni e le 

attività di monitoraggio e vigilanza sul territorio.  

Desta grande preoccupazione l’avanzare verso la Toscana della epidemia Peste Suina Africana (PSA) 

giunta in Toscana nella provincia di Massa. Un allarme che potrebbe colpire pesantemente gli 

allevamenti agricoli di suini e per quello che riguarda il mondo venatorio le popolazioni di cinghiale 

fino ad arrivare alla quasi totale estinzione.  

L’ATC 3 cercherà durante l’anno 2025, di procedere per il raggiungimento delle finalità per il quale 

è stato istituito, con l’aiuto e la collaborazione attiva di tutte le varie associazioni rappresentative 

sul territorio. Inoltre, continueremo a consolidare i buoni rapporti con le istituzioni regionali, con 

l’ufficio regionale e territoriale di Siena della Regione Toscana e con la Polizia Provinciale di Siena e 

i Carabinieri Forestali.  

 

Siena, lì 27/02/2025          

 

        Il Presidente ATC 3 SIENA NORD  

        Roberto Vivarelli 

 

                   


